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Lunedì 7 Settembre 1805 
ASSOCIAZIONI : Udine a-domieilio, 
GALLERIA DELLE MACCHINE, 

Noi veniamo, ultimi fra tutti, a por- 
tire della Galleria delle macchine, nel 
jeslderio di offrire di Auosta importan- 
fissima galleria un resoconto completo, 


senza ibisogno di ; ritornare sui nostri 
passi per descrivere le.mostre dei ri- 









5 tardatari, I quali, in verità, non furono 


cchi;.,nè i«meno: importanti, Infatti 
Koveva essere così, La Galleria delle 
hine è la Galleria internazionale 
eccellenza, la Galleria, dova trovano 

lj espositori averzi allò. ‘grandi 
esposizioni, per le quali un ritardo di 





per 


# venti trenta giorni nel presentarsi è 


ancora trascurabile, ()ra, che la mostra 

al comp farò di olearia 

jon gialle particolarità the si ‘merita. 

Diciamo subito che i Tiueolia 
Î d ogni rspettativa, che 

Ùi to. lo rose n villoni del’ membri 





SE 
mente riconosceva ardita l' idea di una 

ogtra di magchine a Wdine, troppo 
finta da fabbriche importanti. 

‘a le gallerie è ( dopo quella del- 
Parte, nella quale si concentrarono tutte 
le risorse finanziarie del Comitato ) la 
più gimpatica, anche per la sua strut- 
fura architettonica, che aggiunge gran- 
diovità alla mostra cn le sue linee sem- 

lici ed in perfetto carattere. con il 
contenuto. Essa appare come una gran- 
diosa officina, sia dell’ esterno, per ì die 
svelti camini che s'ergono sia dall’ in- 
terno per l'ampia volta sorretta da 
prati sentiza in legno, posate su ro- 
bust nolonna, > i 

prof. d'Afonco, nel suo minuto pro- 


i getto dell’Esposizione, aveva natural- 


mente ideato anche un edificio per la 
Galleria delle magchine ; ma ira le parti 
i esso, alle quali per la dma leggo 
del denaro si dovette rinunciare, ‘fu 
appunto anche queso edificio: Il Comi. 
tato peusò a qualche cosa di più sem- 
lice, ed allora l'ing. Sendresen suggerì 
la forma con la qualeoggi esso sorge: 
l'ing.:Lorenzi ne colcolò minutamente 
la struttura, ‘l'ingegner Cantarutti a- 
dattò ‘ad egsu'alcuni partiti derorativi 
del d’Aronco, l'ing. Ottavi, nella co- 
stryzione, completà l'dpers dei cilleghi, 
curando ‘irolti ‘particolari, ai quali s0- 
pratutto si deve l'aspetto gradevole, 
tlie l'edificio presente, 

È merita invero di richiamare l' at- 
tenzione degli architetti, ingegneri e 
costppttrri sull’ crsapura della Galleria, 
giaterè "tra noi non'Sono molto comuni 
simili costruzioni in legno, economiche 
e convenienti anche par edifici stabili. 

Le grandi centino che reggono il co- 
perto, spaziate tra loro di due in due 
meri, sono a' semicerchio del diametro 
di metri 10 “e ‘costruite secondo il 
sistema dell’architetto Filiberto del- 
l'Ormò, constando cirè di due nerva- 
ture in doppia tavola, alte m. 0.20, col. 
legate ‘da tn, traliccio di tavole lsrghe 
m. 040. Una catena in ferro ne,au- 
menta la solidità: l'altezza complessiva 
della centina è di metri 1. 

La mostra è disposta su tre file: due 
laterali. una centrale. In quella laterale 
a destra {entrando dall’ingresso presso 
il «Piccolo Moretti») trovano posto le 
macchine in movimento, nelle altre due 
le macchine ferme e gli organi di mac- 
chine: fatta eccezione: pei telsi Raiser 
della fila centrale e della macchina per 
tigare ‘presentata ‘dal’ Peressini ‘nella 
fila di sinistra 

Occupiamoci prima di tutto delle 
macchine in. moto, 

Il movimento di tutte le macchine 
si ottiene mediante due motori posti 
alle duo estremità e. mediante un al- 
bero di trasmissione che percorre lon- 
gitudinalmente tutta la galleria. Uno 

bi motori è n Gaz povero della po 
tenza di 10 H /Pe viene 
dalla ditta Francesco Tosi di Leghano ; 
l'altro è ad alcool denaturato da 4 H 
P presentato dalla Dresdener gaz mo- 
lorem Fabric rappresentata dali’ ing, 
Boselli ‘di Milano, Il Comitato ha scelto 


resentato 


| ottimamente i. rotori suddetti fra quelli 


dei quali, poteva disporre, ponendo così 


3 in confronto due diversi sistemi mo- 


derni. fl Ministero .riconobbe l’ impor- 


fi tauza di azionare un motore ad alcool, 
| dichiarando di fornire a proprie spese 
. l'alcool stesso, che poi di venne offerto 


REnianente dalla distilleria del co. 
alto. 

Fino a pochi anni fa, per sviluppare 
motrice era necessario ricor- 
Tere: o all'acqua, o al vapore, 0, con 
luminante, 
Da poco tempo sentiamo a. parlare di 
mofori a gaz povero, a benzina, a pe- 


gi trolio, ad alcool, che vanon diffnden- 
dosi per l'economia più o meno forte 


che con cessi si. può realizzare nelle 
Spese d’ esercizio dove,manca la. pos- 
Sibilità di avere o forza elettrica o forza 


Ma che cosa è il gaz povero? Non: 


(tuti i lettori -saprebibero dirlo; onde 


dustrioremo a dirla noi;..is poche 


Provincia e Regno, ano L, 





{Conto corrente con la Posta) 


parole, carti di far cosa utile © grata a 


E noto che qualunque gsz combu- 
stibile, che mescolato: in Golito pro- 
porzioni ‘coll’ aria, possa essere bru- 
Giato 0 fatto esplodere, può servire ad 
azionare un motore a gaz. Nei motori 
a gaz illuminante «Otto » di cui ve- 
diamo esposto un esemplare nella of- 
ficina del Gaz_ presso Podiacie delle 
belle Arti, ni fa finpuato esplodere il 
gar illuminante: Tali motori il cui. uso 
risale già a molti anni addietro, ‘po- 
terono dilfondersi solo nei centri prov- 
visti di conduttura di gaz illuminante, 
porohé di industriali* fon' potevano: 
certo sobbarcarsi anche alla spera d'im- 
pianto e di manutenzione di gazogeni 
spesiali per ogni motore, erserdo come, 
si se relativamenio 008t09a la produe 
zioné del''gassiho8. Oesorrova quindi 
zicorcare un gaz di facile ed economica 
produzione, che rispondesse nel tempo. 
Stesso ri requisiti necessari per essere 
atto ad aziohare un motore, che in 
base a quanto è detta gi sopra sono 
i seguenti: 4.0 Stato di purezza suf- 
ficienti per il funzionamento del mo- 
tore (esclusi quindi i gag che colana 
catrame, che depositana pulviscoli), dn 
Potere calorifico tale da bei*= ne ef 
fottuare l'accensiat3 con raiscela d'aria, 

Il 227 illuminante ‘risponde come si 
vede a questi requisiti, anzi il suo po. 
tere calorifico è molto elevato, 

Gli studi'dei tecnici condussero alla 
produzione di un gaz che fu detto po- 
vero, ‘misto ed economico. Povero, per- 
chè i suo ‘potere calorifico è basso in 
confronto di fuello del gaz - luce, pur 
essendo perfettamente accendibile ; eco- 
nomico perchè, a parità di potere calo- 
rifico, il ‘costa di produzione è di molto 
inferinre a quello del gaz luce; misto, 
por:hè generato dalla azione contem- 

oraner di dile procedimenti distinti; 
la produzione d'acqua e la produzione 
del gaz nei gezogeni comuni. 

Facend> pervenire nn getto di va- 
pore acqueo sul carbone rovente, si 
ottiene ma miscela di assifo di car- 
honio a di iqrogeno che si dice appunto 
Baz s'asqua, > 

Se un recipiente cilindrico chiuso 


suparjormente e muaito inferiormente | 


di di cicola, si riempie completamente 
o di carbone o di legna, o di rifiuti di 
industrie agricole ecc. ecc., e tale so- 
stanz: inferiormente viené accesa, negli 
strati superiori dove non vi è combu- 
stione si producs us:ido di carbonio 
per riduzione duli’ anidride carbonica 
che si sviluppa dalla c’mbustione sot- 
tostante. 

Tale gaz dilulto nella messa inerte 
dell’ szoto dell’aria e mescolato col- 
l’ idrogeno pure proveniente dalla com- 
bustione, dà il ‘gaz dei gazogeni, che 
viane raccolto da un tubo posto supe- 
riormente nel gazogeno. 

- Il'esz povero è una miscela di gaz 
d'acqua e di gaz dei gazogeni. 

H gazogono per la produzione del 
gaz povero è simile in tutto ad un 
gazogeno comune come quello che alla 
bona abbiamo sopra descritto, in cui 
si brucia antracite. Di speciale v è solo 
il fatto che, inferiormente, dove l’an- 
tracite brucia, viene immerso un getto 
di vapore, il quale è prodotto o da una 
caldaia isolata speciale, o come nel 
gazogeno del motore Tosi, da una cal. 

Iaia (vaporizzatore) posta nel gorpo 
stesso del gazogeno che fa anche da 
focolaio. ° 

Il gaz così prodotto viene lavato in 
un secondo recipiente cilindrico a da 
questo aspirato nel motore dove viene 
acceso e fatto scoppiare. 

L’accensione si ottiene elettricamente 
con disposizione msgneto elettrica. 

Il motore Tosi funziona con preci- 
sione ammirabile come si rileva, è della 
regolare cadenza dello scoppio del gaz, 
e'tecnicamente dalla regolarità dei dia- 
grammi che si possono ottenere all'in 
icatore, 


I singoli organi ed il complesso tutto 
della niacchina sono studiati in. modo 
che questa riesca anche elegante, A 
questi pregi occorre aggiungere anche 
quelli della silenziosità e del facile 
avviamento, 

Del resto le officine Tosi di Legnano 
godono tale e tanta fama, da poter & 
priori esserire:ch+ una macchina pro- 
veniente da esse è senza dubbio per- 
fetta ed elegante. 


Un motore a gas povero da 6 a -10 |: 


H, P. consuma per ogni cavallo svilup» 
ato e per ogni ora, in via normale, 
a Kg. 08 a Kg. 1; di antracite, 

Dai dati d'esercizio «del motore, Tosi 
si ha che esso consuma appena Kg. 
0:45: per cavallo — ora. —E tutti do- 
vranno persuadersi quanto economici: 
sieno i motori a gas povero: quando si 
pensi che una. macchina a vapore della 
Stassa potenza richiede per cavallo — 

Kg. 2 a ‘Kg.3 — di° combu- 
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Esposizione. 
























| grado e diploma: Società di Moggio. 


i niele, Vivid:/e, Tolmezzo: e Maniago. 


| premio, idem.; Virgilio Mattiussi di S. 


UDINE {Conto corrente con la Posta) 


i Sotto la firma del gerente cent. 30. Quarta pagina, prezzi da 


Ungheria, Germania, Rumenia, Russia, ecc*) pagando agli uffici postali del'‘îuogo, L. 18; mandando alla 







convenirsi. 





Giovanni Franz di Moggio, 7.0 premio 
ldem.; Luigi Polettini E Gemona, 8o 
premio idem. 

Vengono poscia G. Batta Orgnani da 
Gemona e Antonio Tamburlini da Udine. 
Serie ripetibili, 

Giuseppe Cargnelutti di Gemona 1.0 
premio, medaglia d’oro e diploma; 
Giovanni, Franz di Moggio, 2.0 promio 
idem, co. Filippo Fiorio di Udine 3.0 
premio idem ; Nicolò Marini di Gemona 
4.0 gremio idem; Giuseppe Polettini 
da Gemona, 5.0 premio medaglia centro 
oro ornato d’arg. e diploma; Giuse 
Dorlì di Cividale, 8.0 premio idem; VI re 
gilio Mattiussi di S. Daniele, 7.0 premio 
idem; G. Betta Orguani 8.0 premio 
idem; Antonio D:l Dan 9,0 premio, 
medaglia d’argento e diploma; Ing. 
G. Batta Sendresen di Udine, 10/0 pre- 
mio idem. 


REI 
li motore ad alcool denaturato della 
Dresdener Gaz materen Fabrick è pre. 
cisamente una locomobile e serve spe- 
cialmente- por usi agricoli in luogo 
delle comuni locomobili a vapore. Il 
auo funzionamento è perfetto : per ne- 
cessità di cose, per quanto essa sia 
tale da sviluppare normalmente quat 
tro cavalli, si è dovuto sforzarla ‘ fino 
a darne circa sei; eppure non'si ebbe 
a lamentare alcun inconveniente, E ve- 
ramonie dobbiamo dolerci ‘perchè fra 
noi questo tipo,di ‘in'acchine per usi 
agricoli non potrà mai trovare diffu- 
sione ‘fino 8 che le fiscalità finanziarie 
terranno elevato il costo. dell’ alcool. 
a macchina consuma circa mezzo litro 
li alcool gni cavallo — ora, ossia 
circa L. 0.40 e quin “mot. può com- 
petere colle laccmobili a vapore. 
mid aver parlato dei ‘motori e pri- Gara Iuniori 
Inghirami 4.0 premio, medaglia d’oro 
n, puloggo, Giai e diploma; Giacomo Candoni da, Tol- 
gie. Almeno per ricordare che allero | Monefo do memo ‘fem; Gino Nais di 
6' pulegge sono stati forniti dalle Fer- | di Udino 4.0 premio. +’ SI ° ua 
riere di Udine © delle. Fonderia Udi- | gonto € dipie n, ssedaglia d'ar- 
nese, e che le cinghie .sogo della ditta | {jam - ®_.n “28; Mer 20. prenio 
Massoni e Moroni di Milano. La ie- i Emilio Doretti di Udine, 6.0 pro- 
smissione è stata montatà.-- i | pio idem; Pietro Facchini di Tolmezzo 
diligenza 0 Pecisione .con molta | 7.0 premio idem; Marsilio da Tolmezzo 
tegnico ant" os dal distinto capo | 8.0 premio idem. 
$ €70 -sonio Funes. L'olio per la Gara Udine. >. 
iabrificazione è fornito delle ditte ; Raf- Lo Marini Nicolò di Gemona, lire 80 
e diploma, 2.0 Giusappe Cargnelutti di 


Uoeria Triestina LE Tolle ma it 
ivamente rappresentate a'Udine dai si- n = b 
i i ia | Gemona, lira 65 idem; 2.0 capitano An- 
for, Giusto Marat dalla Fonderia | 2-tino Fabris di- Udine, lire 60 idem; 
3 | ————#T——@ 4.0 Franz di Moggio, lire 55, idem; 5.0 
FIORI RECISI, dott, Gonano di S. Danieie lire 50 idem. 
Dopodomani 9 corr, verrà inagurata | 6.0 Antonio Stroili di (iemona, lira 40 
îa seconda mostra di fiori recisi. idem i) Ta Antonio Tamburital di eine 
n i idem, 8,0 G. Batta Orgnani, lir. 
IL FORNO COOP, DI RIVIGNANO |90 idem.” EOLO 


20 idem. 
ha fatto dono 21 ‘ omitsto dell’ Espo- Gara Esposizione. 
sizione — nell’ occasione del giudizio Nicolò Marini di Gamona puati 420, 
della giuria competente — di una quan- i 


1.0 premio, coppa d' argento e diploma; 
tità notevols di pane, ben cotto e di Frase di Moggto, unt 420, Io Fremia 
cttimo gusto. in 


È 4 È idem; capitaro selino Frabris da 

Dicesi che detto pane” costi solo 28 Udine, punti 416, 1lL.o premio medaglia 
cent, al chilogramma.. i d’nro; Antonin Stroili di Gemona, pusti 

Il Comitato ringiazian:i » per l'offerta 410, IV.o premio idem; Dr Virgilio 
gentile, ha regalato ‘il pane alla Con- | Maitivssi di S. Deniele, Vo premio 
gregazione di carità. * “ idem; dott. Gonano punti 40Î. Vio 
premio idem; Luigi Pollettini di Ga- 
mona, Vil.o premio idem ; Antonio Tem- 
burlini di Udine, VIILo premio idem 

Seguono + signeri: Antonio Dal Dan 
cen punti 387, Ing. G. Batta Sendresen 
con punti 384 e co. Filippo Fiorio con 
punti 373. 


parlare delle ‘macchii. ta 
trici crediamo di ac 8 agli dtggni 
di trasmissione : all sg 


































Così il forno cooperativo di Rivignano 
oltre far concscere i i ottimi pro- 
«dotti, ha cooperato «atto. .di. ba- 
neficenza a favore dei”poveretti della 
nostra città. i. 


ESFOSIZ.ONE FIERA - VINI. 

Il comitato generale ha accordato al 
comitato dell’ espisizione fiera di co- 
struire Una tettoia in continuazione 
delia Palesira, 

Anche Questa esposizione, che sarà 
l’ ultima delle temporanee, promette di 
ri scire bano, six por il numero degli 
espositori, uua sessantina circa, sia per 
l'interessamento del comitato. 

Il vino, l’acquavite ecc. si comincie- 
ranno a Ficevere la mattina del 16, il 
19 alle ore 10 di mattia avrà luogo 
l'inaugurazione, cd il 80, si chiuderà 
la fiera. 





Gara Friuli. 

Giuseppe Carguelutti di @»mona punti 
238, 1 premio, medaglia d’oro e di- 
ploma; capitano Argelinn Fabris da 
Udine, punti 231, 2.0 pramio id:m; ne. 
G. Batta Sen'reson di Udine punti 213, 
8.0 premiv idem; Amedeo Giuseppe 
Driussi di U4ine punti 210, 4.0 premio 
idem; Av?. Pollis di Cividale punti 204 
5.0 pramio idem ; Ferrusci> Fr nz punti 
185, 6.0 premio idem; Giuseppe Polet- 
tini di Gemona 7.0 premio ifem; D.r 
Virgilio Mattiussi, punti 184, 8.0 premio 
idem; 

E quindi: Alessandro de Pauli con 
puati 184, Antonin Tamburlini con punti 
122 e Del'a Schiava con punti 122 pure. 

Gara d’ onore. 

1.0 Nic-lò Marini da Genna, punti 
69 su 72, orologio, dono di S. M. il Re; 
2,0 Emilio Gonano di S. Daniele, punti 
€6, lire cento in oro, dono del co. cav. 
A. Ronchi; 2.0 capitato Ancelino Fabris 
punti 64, fucile ed accessori, dono del 
Ministero della Guerra; 4n Antonio 
Dal Dan, punti 64, lire 100 in oro, dono 
del presidente della Società di tiro a 
segno di Udine, co, Filippo Florio ; 50 
Giuseppe Cargnelutti da Gemcna, punti 
64, lire 100 in oro, dono deli municipio 
di Udine; 6.0 Ernesto Citta punti 03, 
grandissima medaglia d’oro dono della 
Provincia di Udine; 7.0 Giacomo Can- 
i doni di Tolmezzo, punti 62, sveglia ce- 
| sellata, dono del-Minis'ero degli Interni; 

80 Della Solta di Moggio, punti d 
È un perzo di 40 lire in oro, dono del 
prezzo ridotto, i Municipio di Udine; 9.0 Gi>vanai Franz 
— La fine della gara ditiro a segno | di Moggio, punti 61, medaglia d’argento 
Jeri ebbe fine la grande gara federale | dorrto ; 10/0 Pietro Fantoni di Gemona 
di tiro a segno. i US | punti 60, idem; 110 Guido Nigris 

Dinamo qui l'elenco dei premiati: | punti 60, idem; 125 co, Filippo Fiorio, 

Rappresentanza e camplenato. è punti 49, gre medaglia d’argento ; 

Lo petalo — Emblema Federale da | 13.» Emilio tti di Udin», punti 59, 
tenersi in custodia fino alla prossima | medaglia d'argento grande ; 14.0 Luigi 
gara, grande medaglia d’ oro e diploma | Pollettini di Gemona, punti 59, iden:; 
speciale: Società di tiro a Segno di | 15. Antonio Stroili di Gemona, punti 

femona. — . 7 59, medaglia d’argento piccola. 
d'oro di Lo 


iter icie 1ISI. (Cronaca Provinciale 


| GIVIDALE: 

— Per 1 ferili di Codroipo, . 

Ci consta che un. comitato locale, per 
raccogliere offerto a favore dalle. fa- 
miglie dei feriti di Codroipo si è for- 
mato anche qui, e che i fogli per “le 
sottoscrizioni sono' stati affidati ad una 
commissione composta di gentili signo- 
rine. cividalesi, incaricate: dall’affetfo 


DUE MOSTRE. 


Ieri sera uno sfarzo strgordinario di 
luce attirava i Cittadini ad ammirare 
la splendida @ riuscita mostra del Ne. 
gozio di A. Basevi in Mercatovecchio. 

I proprietario riuscì molto bene a 
disporre artisticamente la ricca mostra 
di Arazzi, Tapezzerio moderne, ma- 
gnifici trasparenti. ecc. ecc. 

La Compagnia Fabbrica Singer aveva 
pure una Esposizione di vari e bellis- 
Simi. ricami eseguiti a macchina, 


GLI INGRESSI. 

Sabato visitarono la nostra Esposi- 
zine 601 persone, 473 entrarono per 
Via Cavallotti, 128 per Piazza Garibaldi, 

leri invece, un concorso ben mag- 

iore di visitatori vi fu e cicò, a 
1118 sommarono gli ingressi in Via 
Felice Cavallotti e 341 quelli in Piazza 
Garibaldi. In tetale ieri 1454 ingressi 
a pagamento, senza contare quelli a 











Ba 


3.0 premio — Medarlia d’oro di 2.0 
grado e diploma: Società :di Udine, 
Seguono quindi le Società di -S, Da- 


Campionato individuale. - 
Dott. Emilio Gonsno di S' Daniele 
1,0 premio, medaglia d’oro smaltato e 
diploma ; Nicolò Marini di Gemona 20 


iniele, 30 





idem. ; Dalla 











o |. alla carità cittadina. 
TRO | Fialitiit, 1 vaitenti del nostro Teatro 


io 
o, 40 























































iterramento del’ tombino prospicente 








Si sono riaparti; e si sono 
offrire al nostro pubblico le esilaranti 
recite della primaria Comp. Veneziano 
del cr. Eta io Tago, Ca 
atro, inqueste prime sere, fu 

bastanza popolato ; du rà pre 
e ciò forse, per effetto el caldo, i 
SUTRIO. 
— Incendio. 


6, settembre. Verso le 5 pom. di ieri si 
sviluppò il fuoco (si crede par la fer- 
mentazione del foraggio) nello stavolo 
del sig. G. Batta Marsilio, posto ‘nel 
centro del paese ed attiguo alla cassa 
del medico, dutt. Del Moro. Ii pericolo 
era dei più gravi, ma grazie al pronto 
intervento dei pompieri di Paluzza (si 

uali va reso un encomio speciale) di 

Teppo e Cercivento e popolo, il fuoco 
fu in breve circoscritto e fu così evi- 
tato un vero disastro. Il danno è di 
circa L. 2000, 

Un bravo di cuore a tutti. 

SACILE. 
— HI Consigllo Comunale. 
| c.) prima di trattars i vari oggetti 
’ordinzria amministrazione, 3° occupò 
del Disastro di Buano. . 

Il Sindaco, ricordando con appro- 
priate patola il fatto doloroso, mandò 
Ù mesto saluto alle vittime del dovéré, 
ai vigorosi soldati della Patria, che-in- 
contrarono la morte nella campagni 
deserta di Beano, Invitò i consiglieri 
ad alzarsi in segno di compartocipa: 
zione al dolore che colpì ogni regione 
d’ Italia. . 

Fece l’' augurio che i feriti ricuperino 

sollecitamente la completa guarigione. 
Dica che la Giunta non trova ‘di’ ri. 
spondere all'appello del Comitato di 
soccorso, costituitosi in Udine ; ‘perchè 
la carità non regge, anzi offende. sé 
non è appieno giustificata. Giustificata 
pon può essere, quando v'è chi ‘irre- 
fragabilmente dovrà compensare a larga 
mano per i danni derivati dal ‘fatto 
clamoroso. 

Il Consiglio con voti unanimi approva. 
le considerazioni della Giunta. 

— Per Menoti Garibaldi, * 

Ricordate dai sindaco le alte benome- 
renze del prode e degno figlio dell’ E> 
roe dei due mondi, proponesi che si 
mandi tosto alia superstite f«miglia il 
seguente te'egramma : UE 

« famiglia “Garibaldi, Roma, Givico 
Sonsiglio, oggi radunatosi prima volta 
dopo la morte di Men:ti Garibaldi, as= 
sociasi lutto vostro, che è lutto ita- 
liano « Anche talegproposta vîene' al- 

l’ unanimità approvata, 

In seduta poi segreta, il Consiglio 
nomina con voti 42, contrari 2, la:si- - 
norina Gasparotto Ada a maestra 
scuola mista di S. Giovanni del Te; 

E con altrettanti voti respinge 
domanda del D.r Placido Monis medico 
condotto, cha tindeva ‘ad ottenere una 
gratificezione per servizii straordinari. 

Ritornato in seduta: ica, il Gon- 
siglio unanime respinge“la istanza ‘dà 
Taffsre Ciri Loranzo, colla ‘quale ri- 
chiedeva l’ecquisto di un ritaglio stra- 
dale, che può tornar utile alla recla» 
“ mata costruzione delle scuole: in “Ca 
volano ; — respinge pure una dowanda 
i di sussidio prodotta da'Cesaro Andrea, 
‘»bbisogaante delia cura dei fanghi. 
N3l bilancio non v'è stanziamento'' dî 
fondi per sussidi ; — a riempire cotesta 

i lacnna sì provvederà nei’ bilanci-faturi;. 
E intanto si fa circolare fra i consì- 
iglieri presenti una sottoscrizione ‘ pri» 
‘ vata per venire in aiuto al bisognevole 
| patente. 
!° Deliberstn il prelevamento di piccole 
somme dal fondo di riserva, a mente 
‘dell'art. 186 della Legge c. c. p.— ik 
{Consiglio prende atto delle dichiara- 
:zioni del Sindsco, che assicura che fa 
i posizione amministrativa della Con-. 
igregazione di Carità va chiavendosi 
iper ciò che riguarda il deficit ‘lasciato: 
!dal Segretario Carli: che la Congre- 
sazione di Carità nulla assolutamente: 
andrà a p:rdere, essendo infatto: disposti 
«tutti i membri di quel: P.. La. coprire 
icol proprio qualsiasi ammaneo, 

N Consiglio approTa îl prele mento 
di L, 10000 della Cassa di Risparmio 

er le prime spese ‘deì lavori del- 
«P acquedotto. " 

E fina!menta dalibara di accettare Ie 
proposte del cav. Giuseppe Lacchin per 
abbattimento di 5. ‘platani e per l’in- 






























una nuova casa di sua proprietà, 
=’ ANIARO. 
— Un:giovane cho:si uccido andando a 


Pitan: Luigi. di Maurizio, d'anni 46, im- 
padronitosi di ua fuoile carico, all’in- 
saputa: dai: genitori, uscì di casa. per 
andare:alla caccia degli uccelletti. >... 
. Me sE sSspavalcare «dn ron quale: 
imprudentem nta -.s' sp i 

il Ealcio del quo, avendo | battuto for- 
temente. sul -terreno,.l'arma : esplosa e 
la carica -colpì in pieno petto.il disgra- 
ziato giovanetto. - <.. É 
‘ «Quando 1 genitori: 
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di 8. E, l'on. Zanardelli © Supsrbo 4; 








L’ARRIVO blki, MINISTRO 


Se la frequenza di ministri in visita 
significa per una Provincia importanza 
nel corpo genersie cello stato ; ul Frivli 
è, nel quarto c'ora attuale, una delle 
d Italia, Pnr tacendo 

lella visita pietesa che l'indomani del 
terribile disastro di Branu qui faceva, 
cop ì pietosi Sovrani, il ministro delle 
guerra generale Ottolenghi; abbiamo 
avuto, in poco più d'un mese, un sst- 


più imoortanti 


tosegretario e tre ministri: 1: Squitti, 
il Carcano, il Broglio, il Balenzaio, È 
men're gli altri, suprergiù, errivarono 
con trenì in orario, quest'ult:mo, che 
siede suì lavori pubbhci.., cs:.indo av- 
vocato, 0 quindi anche sullo ferrovio, 
ebbo il piacere di giungere con suli 
quaranta minuti di r.jardo, precuranto 
a noi -- di rimbalzo -- l'altro piscere 
d’aspettario quarani.. minuti alla sts- 
zione : aspettativa non a più concd.. 
È viaggiava un altra Eccelicaza, con 
lui: il sottosegretario Mazz otti, che sì 
recava a Vienna; e due deputati che 
lo accompagnsrono nelli gite: i' on, 
Podestà e l'on, Arturo Luz:atto e sltri 
che si recarono invece a Vienna «el 
Soitosegreta;ic Mazziott.. 

Erano ad asp ttare S. E. alia  sta- 
zicne il R, Prefetto e l'on. Morpurgo 
e parecchie autorità e netabil:ità citta- 
dine; ma per non ripeterci ne riman- 
diamo i nomi ad altro momento. 

S. E. l'on, Balenz:ne era accompa- 
gnato dal proprio segretario cav. Rossi 
e giunsero col medesimo treno anche 
parecchi ingegneri da Milano. 

Qui noteremo si.itanto un'alta cosa — 
affinchè ognuno abbis il suo: che il 
ritardo del treuo av va origini per così 
dire remote: era partito in riiarila, cicè, 
da Milano, causa il rilardai) arrivo di 
altri tres a quella stazione centrale. 
A Mestre, però, non potè guadsg are 
nuila, per la grande confusione di par- 
tenti da colà, cui non bastavano nem- 
meno le carrozze dispon:b li 

E per finiria con le ferrovie, sog- 
giungeremo che il ministro, passando 
sulla linea Codrvipo - Pasiano, }otè 
vedere — lugubre testimonianza — i 
carrozzoni rovesciati e :fracoliati gia- 
centi ancore sulla bauchisa ove poggia 
l'unico binario. 

L'ARRIVO A S, DANIELE. 

Montammo subito nel treno speciale 
del tram, è via. Caldo e polvere, pol- 
vere e ‘aldo in treno, Carupagne siti- 
bonde intorno s nei Stazicni in ban- 
dierate lungo la linea lu quetle di 
Torreano e di Fagagna, qualcce nunvo 
compartecipanti Sho sale nei plverosi 
carrozzoni, 

A S. Daniele, musica cotro n etz'une 
e musica fuori: sono le bande mus - 
culi di Gemona, e di S, Di niete, Folla 
di popolo. Parecchie signore e signorine 
eleganti e belle, 

imontiamo #l suono della marcia 
reale, Il r. Prefetto, il Deputato Ric- 
cardo Luzzatto prosentano nl Ministro 
il Sindaco di S Danisie cav, Ced. Dni, 
gli assessori, il consigliere provinciale 
cav, Licurgo Sostero e altri: una pre- 
sentazione sommaria: si.riservano una 
più pacata al Municipio. 

E fuori. Ci accoglie una marcia della 
banda gemonese, Ci aspettenu numerose 
vetture — dodici, quattordi.i, venti. 
Nella vittoria del co. Conciva sslgono 
il ministro, il cav. Cedolini, gli cnore- 
voli Podestà e Morpurgo. Nite altre, è 
il barone Toran che fa la chisma perchè 
tutti abbiano il loro posto: ma il nu- 
mero dei partecipauti è superiore al 
preveduto : cominciano per talni dei 
colleghi i disappuuti: più d'uno deve 
percorrere la strada fino a Municipio 
toccando terra, anzichè quaranta, cin- 
quanta centimetm sopra terra. 

Nelle sale municipali, presentazioni 
e rinfresco ebbondant:, sontu:.so: li- 
quori d'ogni genere, finissimi, ceflè, 
conserve, c'occulatte, paste, biscottini 
a profusione, 

ll Sindaco, a un certo punto, pressato 
dagli ordinatori delia festa, con due 
parole ringrazia tutti per la cortese 
loro accettazione dell'invit ; e poi hè 
il tempo «stringe» }i prega 2 voler 
disporsi per la pertenza. 

IL MINISTRO A RAGOGNA. 

Su di nuovy in carrozza; adagio, per 
le rive del pause imbandierat. e af 
follato; e via più celereminte per le 
strade poiveruse, sotia un sue inf: cate, 
fra la campagna d'ut varie seiethu — 
si attarda i’ estate, ma g'à ir foglie degli 
alberi vanno impallid. Liv, ingialicnde: 
cchiata della n:tura incomincia, 
Via tra brevi pisni e c.lline buscose 
ji sudo il non ! nieno tranquil- 
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— deliziando le spuarto più, sella pia. 
nura, quando fra le colline t:ndepgianti 
s'apre uno spiraglio... E sempre sole, 
sempre sole ; e polveri, sempre polvere. 
A Ragogna, archi trionfsli; Municipio 
pavessto ® festoni tricclor: e imbendio 
rato; popelo — massime donne e fan- 
ciulli — per oggi aggelo. Sopra uno 
degli archi, l'iscrizione latis:a: Hic opus 
incipit: perchè in quel punto comin- 
cierà la strada nuova di accesso al 
ponte : onde un critico — non ne man- 
cano mai, nemmeno nelie occasioni più 
solenni della vita — osserva che più 
giusto sarebbe stato scrivere Mino, da 




















LA PRIMA PIETRA 


del ponte sullo stretto di Pinzano. 


qui; e cha allora bastavano dun solo 

parole: Mine opus. Egli, il critico, ci 

assicurò che, sta:npando questa sua 0 + 

su) vazione, Rvreu.mo venduto un.. li- 

forno di copie: noi, che siamo il gior 

us e della palanca, tentiamo il colp»!. 
. ; . 

La, al Municipio — non ci siamo 
stati, noi, che nol lungo corteo non 
ervemo dei pruni: ma vi fu qualzhe 
isteuto 5, L, Balerzano 0 lo ricesetta 
naturalmente il Sindacu. Il disc 150 
cadde sulla visibilio siccità. Meraviglia 
vasenv il ministro, perendogii insvi 
di paesi pedementari, vicinauti 
boschi. E il Sindaco ia amministratore 
avveduto, colse Îa palla al balzo por 
esporre : il pseso essere sprovveduto di 
acqua potab.le; esservi un progetto 
grandioso di acqui dotto, cunsorziando. 
visi parecchi Comuni; ma nemmeno il 
consorzio bas.are, perchè i consorziandi, 
con ie risorse loro potrebbero sor por- 
tare una spesa di mezzo milicn», di 
settecentomila lire ai massimo, non 
doppia come il lavoro domandarà certa- 
mente; e chi aiuteralli, se non !1 Go- 
verno ? 

Campane solite, per un minist.o in 
viaggio : al rintocco «elle quali il mi- 
nistro rispose che volentieri, per quanto 
stava in lui, favorirà questo aiut.; 
l’acqua essere tanto necessario ele- 
mento, cha il Governo con qualuuqua 
sacrifisio proprio possibile, aiuta 2 
fornirlo chiunque re ebbisògni e da sol; 
non p‘ ssa. - 

UNA FAMIGLIA FRIULANA. 

Intanto che proseguiamo il viaggio, l’ul- 
timo tratto 8 piedi, per la stradè nu,va, 
s.pra una ghiaia che ricorda davvicino 
quella della nostra Esposizione, sotto 
un solu che supera piuttosto che u- 
Ruagliare quello d'agosto — diciamo 

ne parole della ditta Odorico e Comp. 
l’ assuntrice dl lavovo. 

Essa è forinata da una societa in ac- 
comandita semplice, con sede in Mi- 
lano. Succadcette alla primitiva ditta 
Giovanni Odorico, N3 suno gerenti it 
friulsno Ouvric Odorico e il nilanes? 
ing: guere Barc L'Olori:. è il mi- 
nure dei fratelii che a Fraucoforte, a 
Vienna, a B:riino, s Copenaghen — 
— guardata un po' come si estende il 
deniiniv dei friulani! — hanno altret- 
tacve ditte di lavori in cemento, dove 
inpieyano numerosi impiegati ita'iani. 

£'Odorico si stsbilì in Milano di- 
cictto anni sno, quando il cemento s- 
veva in Italia scarse applicazioni; e 
mettendo in pratica quan'o aveva Vist» 
a Fraocoforte prasso altra ditta « ma- 
dre », meravigliò i tecnici lombard!. 
Le applicazioni del comento si estesero 
da allora in modo inercdibile. Altre 
ditte sorsero: ma |’ Odorico, con la- 
vori arditi e riuscitissimi, accoppi»ndo 
la sua pratica con le teorie di valenti 
ingegneri, diede un indirizzo tale alla 
Società onde fa parte, da condurla ad 
essere indubitatamente la più gran 
di.sa iu Italia di questo genere. 

Plaudisamo a lui, che onora il Friuii! 
plaudiamo si fratelli suvi, che pure 
fanno alla loro terra onorei,. Na ve- 
derimo ivri uno, al ritrovo sotto il pa 
diglione elegante, dove seguì la prima 
parte della cerimonia... 

LA «SCENA». 

Oli saprebba più fantasticamente i- 
desrla ?... 

Dite» uno svolto ti si affaccia im- 
p. viso, insspettaio, uno spettacolo di 
sublime, impareggiabile bellezza. Una 
cielo gaiv, purissimo, una gloria di 
luce che si difo»de lentino e lontan 
Joutaro si sitenua in un velo di nobbiz 
luminosa anch’ ossa. Di fronte, il colle 
il paese il castello di Pinzano — colle 
dat saldi fianchi rocciosi che il fiume 
flagcilu inderno nelle sue piene voreci, 
dove ogni sperone di roccia che 
ga nudo è pui rirsperto in alto aa 
cspugii e t-ndeggia in prati dolce- 
mente declivonti; paese che si distende 
2op:a un altipiano verde sppiè di al- 
tro colle verdeggiante più elevato, 
seguerd.ns la tenue curva della baso 
e si raggruppa con più fitte case in- 
iorno sì) canpanile; castello in rovina 
delle mura bia;:cheggia fi al bacio el 
sol. 

5 su una prateria che più si espande 
esi strge, mig'ia a di uominì — un 
formicaio immerso tutto mer; e su le 
altre prai.rio, i sentieri appena 4» 
travvisti dall’oc«hio ricercatore, aitre fi 
gure umane isulaie che si efiret.an, di 
que di là — come fu. wiiche sbendate di 
quel formicaiv centrale E sotto di te, 
campi e frutteti cre d'un iratto ia 
terrompono ; strapi-rmba ivi il colle ce 
tu calpesti, sul letto gh'aioso del Ta 
gliamento, E sergoio più a destra ait3 
montagne : il Palla, il Corno, portanti 
sulle loro falde Cisuzetto, Vito e CUa- 
siscco... E ancho sul colte che tu ca! 
pesti, su rgni gradino col quale esso 
comincia 8 declinare, anche su questo 
una folla di pop:lo attende.-E sotto, il 
fiume, azzurro come il cielo; e quella 
ineassatura incavets nei lunghi secoli 
dallo scque, della quale non vedi il 
priscipio nascosto dietro i rulli 
fianchi pietrosi, ecco che si allarga ra- 
pi ia: m° gli alti muraglioni proten- 
onsi giù, molto lontano, simmetrici, 
regolari, tanto che li diresti opera u= 







































nel turbinio delle vicende che vi cir- 
con l:ranno nell’ amata nostra capitale 
uns memoria graiita di questa coa- 
trada, sentinalia avvanzsta sempre svVo» 
gira sempre pronta, (Generali, prolun- 
gati applausi). 

DISCORSO DEI, SINDACO. 


— Eccellenza, Signori, così il Sin- 
dsco di San Daniele, cav. Cedolini, che 
lesse il suo discorso, — Il caratteristico 
panorama che cisi presenta dinnanzi non 
viole essere guastato da un prolisso di- 
scorso di cerimonia e quasi hon mi sR- 
rebbe sambrato opportuno di prendere 
ta parola, se non sentissi il dovere di 

ergera ua riconoscente saluto a Vostra 
Eccgltenza e a voî tutti, che colla vostra 
presenza aveto voluto rendere più com. 
pleta e più m:morabile la solennità di 
questa festa del lavoro. 

Oggi per noi si compie un lieto è 
grande avveniaiento e voi, ospiti illustri 
è gentili, lo comprendets dall’entusiasmo 
e dalla commozione che ci traspare dai 
volti. n 
E una vittria lungamente agogaata, 
non per anni ma possiamo dice par se- 
coli, cttenuta in virtù di quell: pizionte 
a concorde fermezza che, permettetemi 
di ricordarlo, è una delie invidiate qua- 
lità del carattere friulano. 

E’ questa fermezza, è questa fiducia 
nel nostro avvenire che ci ha trovati 
alla fine tutti uniti e che ci valse il 
provvido concorso del Guverno, concorso 
che invano avremm?» invocato una volta, 
prima che la grane patria nostra f:ssa 
risorta libera e prospera a disporre delle 
propri» fortune per il proprio banes- 
sare. /Bene! applausi). 

In quasta proviricia, la matura avea 
pesto un grande ostacolo allo sviluppo 
delis prosperità ;il poderoso fiume Ta 
gliamento, magnifico per chi lo guarda 
con occhio da artista, ma vasto e mal- 
filo, prepotente e indomabile, elemento 
quindi segregatora di numerose popo- 
lazioni che non possono, per ragioni di 
origine e di storia, per interessi morali 
e materiali, considerarsi disgiunte. Ep- 
pure a tutt'oggi, sul percorso di oltre 
150 chil»metri, dalle alpi al mare, tre 
soli ponti na conginngonsy le rive, e per 
un tratto di più che 90 chilometri, at- 
traverso una delle zone più attivo e più 
vitali della Provincia, ie comunicazioni 
non possono aver luogo s: non roi mezzi 
ch» fuszionano fino dai tempi raedio- 
vali: il gusdu e ja bsrca, mezzi mala- 
g=voli e insuflicienti sempfe, e nelle 
frequenti piene perir.losi. 

Questa condizione di crselera troppo 

108*, questo inceppamonto ella vita 
di n popolo come il nostro così amante 
di progresso civile, riusciva di grave 
danno perchè tutti quelli ch» in quasti 
paresi hanzo dato e danno 1° opera loro 
alla vits pubblica, non fossero costau- 
temente preoccupati dal!s soluzione del 
grave nreblems. Quanta lotta di perti- 
nacia abbia preceduto il sospirato con 
seguimento dello scopo, quali e quanti 
ostaccli furono superati, è gradevole 
per noi rammentare or», che possiamo 
ennsidererci giunti alla meta, nîa lungo 
sarebbe duverli enumerare nel presante 
momento, 

Giustizia vmola nevd ebs in n n ter- 
mini il mio-saluto senza adlitare alla 
gratitutin; di queste popolazioni l’o- 
pera indefesse ed efficace dell’ on. Luz- 
zatto nostr: Dep:.tato ( Rere!) a cui si 
deva nine parta essonzizla del merito 
della riuscita; e un pubblico elogio 
devo pure rivolgere all’ Impresa Odo- 
rico e C. che affrontò con disinteresse 
e con singolare ardimento l’ esecuzione 
di quasto grandioso Ponte, il più gran- 
de dei ponti in cemento armato che 
siasi finora costruito in Europa, (26- 
nissimo! applausî). 

Grazie a Voi. Onor. Ministro che, 
venuto fra noi, ci date avcora nuova 
prova solenne di quanto vi stia a cuore 
il problema della viabilità, mezzo po- 
tenta di civile progresso e ci offrite 
occasione di porgere direttamente al 
Governo della Nazione il nostro omaggio 
riconoscente ; a Voi sig. Prefatto -devo 
1.10 speciale ringraziamento pel caldo 
e costante appoggio che ci avete dato 
nello svolg mento delle lunghe e in- 
numerevnli pratiche ; a Voi tutti illustri 
e benevoli rappresentanti della Pro- 
vincia e dei C-muni che avemmo effi- 
caci coopecatori in quest'opera che 
sarà ivizisirice di un'era nuova psi 
nostri paesi; grazie infine a voi, o si- 
guori cortesissimi e operosi cittadini 
delte terra Friulane, cho anche col pen- 
siero e col cure favorite e sffrettate i 
tr'onfi del lavoro a della civiltà, la eren- 
d zza e la gloria della Patria Italiana. 
(Benissimo! applausi). 

Pormettete che a queste mis perote, 
che già so:o0 volnte sull’ ali del vento, 
si aggiunge ln tradizionale cerimonia 
di collocare sotto la prima pietra, a 
perenne ricosdo di questa festa, un 
foglio di pergamena, 

Le parole qui scritte diranno chi sa 
in qual giorno e a quali posteri la 
nostra soddisfazions e il nostro entu- 
siasmo, 

Un più :fficace e più chisro docu- 
mento, sara la superba costruzione cho 
oggi s'iuizia e che fra un anno si am- 
mirerà sorgore maest.sa fra queste due 
rupi, e ancor meglio, lo diranno, le 
rinnovate sorti dei nostri paesi E di 
es paricrà, lo: sporiamo, Is storia, 
(V:vi applansi), 

IL DISCORSO DEL MINISTRO. 





rappresentaro il Governo a questa fe 
del lavoro. Crede che l' essersi giusti 
finalmente a iniziare quest'opera, ch 
fra un anno avrà, fi peri sido 
vut: specialmente all’ egregio 
Sindaco e all’ on. Luzzatto. 

Sente da una parte il dovere di ri. 
spondere alle gentili le rivoli 
e dai rappresentante ell’ impresa c) 
assunse il lavoro e dal Sindaco; Su 
dall’ altra, sente che ogai parola è in. 
perflua, davanti alia imponenza del x. 
voro di cui-stiamo per mattere la prim 

ietra, Che mrestàf che splendore dj 
lu»ghi!. che grandiosità e arditezza dj 
progetto]. 

E sarà eseguito con tutto l’ impagny, 
No fanno fede ie psrole. così piena dj 
patriottismo dette dal signor Odorico. 
esse fanno fede che nell’ eseguire l'ar. 
dito lavoro egli porrà tutta l’anim 
sua di patriota. /Benissimo; applausi) 

Ja questo vostro lavoro, che fina). 
mente sta per essere portato a com. 
pimento, vi è molto da imparare per 
tutti. L'on. Sindaco ha ricordato come 









mana — molto lontano nella pianura 
immensa, di cui nou sedi il termine se 
non ai confini dell'orizzonte; e sulia 
ghiaia bigia. puressa nopolata di nere 
figure, sì spiegano i nestri argentei del 
fiume lucicanti al sole. 

Tutto questo, in un attimo l'occhio 
tuo contempla meravigliato. Elegante è 
il psdiglione dove già si affrettano gli 
invitati; potente certo è la macchina 
che una torre metallica aiutata con va- 
rie armature di iogname dove gli ope- 
rai si aggirano, hs cacciato entro le 
scque, entro le gniaie, per collocarvi 
l'impianto della prima pila: ma cha 
mai sono queste opero umene, di fronte 
a quella scona incantevole ?.. 

I PRIMI ATTI INAUGURALI. 


Lungo la strada nuova da Rsgogna 
alio stretto, moltiplicsv.usi bandiera e 
pernoni, multicolo1 0 multiformi; il 
padiglione, piantato sopra uno spiana- 
mento artificiale della roccia, era pur 
vago nella varietà dello sue tiute vi- 
vaci alternaatesi a grandi fascio che si 
accentravano in un grande bottonerosso. 
Questa varietà cresceva kaiezza al 
quadro. 

li padiglione fu preso d'assalto. . Non 
vi p:tevano accedere che i muniti di 
biglietti; ma viceversa vi accedettero 
quanti erano svelti, malgrado il cara- 
diniere mess» sl cancello, si forzasse 
non lasciar violare la consegna. 

Quel padiglione aveva un’ attrattiva 
speciale, oltrechè quella dei colori: un 
rinfresco abbondante pel quala si era 
fitto venire il Dorta da {/dine; sand- 
wich, birre, cognac, bibite al ghiaccio, 
vini fra cui lo spumante. Provvista 
ricca... ma provvista facilmente esaurita. 





















gore all’agognato giorao d'oggi: ep. 
pure, si è durato nella lotta, Si som 








vi era necessaria tutta la tenacia pro. 
verbiale dei Friulani!.. Voi non avete 
mai disperato, voi vimaneste fermi nei 
.vostro intento finchè lo avete raggiunto, 

Signori! Oggi avete il premio dell 
vo:tra perseveranza. Qui sta per met. 
tersi ia prima pietra di un’ opera belli 
e graudiosa, che riescirà la più impor- 
tante nel suo genere. Ciò dimostra 
quali grandi progressi abbia fatto l'in. 
dustria nazionale. lo vi domando se 
vent’ anni fa soltanto sarebbe stato pos. 
sibile quello che oggi voi aveta conse. 
guito. /Bene /} 

E come fu vinto così il pregiudizio 
che non si possa richiedere all’indu. 
stria nazionale, quello, che una volta si 
doveva domandare alla industria stra- 
niera; così anche un altro pregiudizio 
devono gli italiani tutti imparare a vin. 
cere, come voi già ve ne siete liberati: 
ed è che tutto si debba chiedere atlo 
Stato, tutto pretendere dal Governo: 
mentre voi, invece, non avete ottenuto 
che appena appena u2a tenue elemo- 
sina dallo Stato, quando già eravate al. 
i’ ultimissima fase del vostro lavoro 
(Bene, Applausi). 

Voi però, anche dopo sorto gigante a 
sfidare i flutti il nuovo ponte, Sovrote 
pensare ad una cosa che ha anche 

rande importanza : l'abolizione del pe- 
aggio, affinchè non resti nemmeno il 
ricordo di una tassa casì esosa e ves- 
satoria. (Calorosi, ripetuti applausi). 

Vi ringrazio a nome del Governo del 
cortese vostro invito: e vi ripeto che 
sono ammirato del vostro carattere, della 
vostra fode in voi stessi, nelle vostre 
forze, qeictò nulla chiedeste, tutto fs- 
cesta da voi — nobile esempio a tutte 
la altre regioni d'Italia. Esampio di so- 
lidarietà, ch» dovrebbe essere da tutti 
ssatita, poichè il bene di uno è il ben: 
di tutti o il bene di”tutti è 11 bene di 
ciascuno. Con l'augurie di' questa solida 
rietà stretti intorno alla bandiera del 
giovine Re, che si ispira unicamente al 

ene © alla grandezza della Patria, ve- 
dremo l’Italia conquistare în ogni ramo 
di civili aff rmezioni il posto che la 
storta, che il genio vivace dei suoi figli 
13 danno diritto di tenere fra le nazioni! 

Entusiastici applausi accolsero la chiu- 
sa di quest» discorso; molti gridano: 
— Viva il Rel 

{La fine a domani). 


(tonaca Cittadina 


H sindaco, 
creato commendatore. 


Apprendiamo con vivo piacere, che 
l’Ilt.mo nostro Signor Sindaco signor 
Michele Peressini, di mou proprio di 
S. M. il Ra fu nominato Commendatore 
della Corona d' Italia. 

All illustre quando modesto primo 
cittadino della nosta Udine, le nostre 
sincere congratulazioni. Gantile fu en 
che la forma con cui la notizia fu co. 
raunicata all' illustre ubmo : il vaglia 
delle 5000 lire mandate dal Re per 
beneticenze, è pagabile al comm. Mi- 
chele Perissini Sindaco di Udine : taato 
che sulle prime si credeva quasi ad un 
errore. 

— ll Ministro all’ Esposizione. 

Questa mattina alle oré 9, Sua Eccel- 
lenza il Ministro Balenzano, accompa- 
gaato dagli onorevoli Luzzatto e Mor- 
purgo si recò a visitare 1° Esposizione. 

All ingresso lu ricevette il senatore 
coram. Abtonino di Prampero ed il 
segretario generale ing. Cantarutti. 

. Nel salone attendevano il Ministro, 
il cav. Bsrdusco, cav. D. Capelisni, An: 
tonio B-Itrame ed altri. 

Avpena entrato il Ministro accondi- 
e al tasidorio espressogli dal sig. 
ini di posare dinanzi alle sua mac- 
china feu.giafica, 

Eseguita la posa in uno # tutto il s0- 
guito, il Ministro accompagnato sem- 
pre dagli Senatore Prampero dagli on. 
Morpurgo e Luzzato si diressa alla m0- 
a soffermandosi alquanto nel 
Padiglione del Tenimento Corinaldi in 




















Nota di viaggio dimenticata ; * 

La ditta Odorico e C. ha fatto costruire 
alcuni baracconi, nell’ ultimo tratto! di 
strada, Avvicinandoci a vno di questi, 
udimmo clamori come di evviva: una 
ottantina di operai sefavs ad un anta 
cipato licof: ]a ditte li veve voluti par- 
teripi anch'essi dalla festa inaugu- 
rala e saluta vano così il passargio d’arni 
vettura, mandando evviva, agitanda }e 
braccia. . magari bran tendo una bot. 
tiglia. Mi levai il cappe?lo - salutai quel 
gruppo giulivo col rispetto che si dave 
a chi riesce col suo Ivvor.: utile alla 
società, 
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Intanto si dà fuoco allo mine. Sei, 
collocate sulla collina di Pinzgan: una 
da eccendersi con l’eletiricilì, le altro 
cirque cen le miccie a fuoco Il »inistro 
Bal:nz:n» deve premera il bittone per 
lo sviluppo dell’energis elettrica: ma 
egli aspetta che prima si ponr* in salvo 
1 operaio accenditore. Ecco egli ba com- 

iuta l'opera propria; ecco, quasti fugge 
lontano ; il ministro preme: tendiamo 
l’acchio al colle sull’ opposta riv» : una 
nuba di fumo denso balza improvvisa, 
come nel riarcendarsi improvviso d’ »n 
vulcano spento: e poi un’ a'tra e poi 
un’ altra successivamente, fiochè tutte 
le sei mine non furono scoppiate: a 
colla nube saltano verso îl cielo grossi 
mscigni e ripiombano ia giro, disse- 
m°naado i priti di frantumi... Piovono 
quei sassi giù per le faida del colle ; si 
precipitano nel fiume — senza che av- 
vertiamo il menomo rumore: la lonta- 
nanza lo attutisce, e lo sparo di mor- 
taretti confonde un rumore con l’ altro. 
Jo spettacole, per me che non l’ avovo 
mai veduto, è molto strano; quei fran- 
tumi mi sembrano fio:hi di neve nera 
cad-nti attravargo folto nubi oscura. 

I dissorsì. 

Ho vluto -numerari questi « rimi 
atti» senza frapporvi i discorsi. Fu- 
ron, tre: uno del rappresertante 
la ditta, signor Odorico Odorica, uno 
del Sindaco sigsor Cedolini, 11 terzo 
del Ministro 

Di°COR50 DEL SIGNOR ODORICO. 
+— Eccellenza! — così press> x poco 
d:sse il signor Odorico, simpatico tipo 
di lavoratore energico e ci uomo gen- 
tile. — Eccellenza ? Con vivissimo com- 
piacimento dò il banvenuto alla S. V. 
ip questo nostro cantiere di lavori e 
mi reputo fortunatissimo di poter ini» 
ziare i’ cpera essenziale di questo pro- 
fitto sotto gli suspici dell’Eccellenza 

'ORtra, 

Questo nistro ponte -- tanto l'nza- 
zacnte e intvasamente cesiderato, ar- 
gomento secc'ara di pv'emich» e di di- 
seussioni, causa dello scatenarsi di in- 
vidie, di odii, ma più ancora di senti- 
menti generosi e altruistici — riescirà 
nel suo genere il r'aggiore che esista ; 
e qu.sio sentimento risveglia in noi 
un' intima srddisfazione, 

Nei nostri snimi alberga, forse, una 
puata di regionalismo, solaiente però 
quel tanto che basta a tener desta e viva 
l'emulazione tra ie varie contrade di 
una st:ssa terra, a vantagio e daroro 
della gran patria comune. (Benissimo! 
applausi). 

Noi vi siazao grati, Eccellenza, molto 
grati della vostra cortese visita, e a- 
vremo 1sggiunto-le-nostre più vare a- 
spirezioni se invoi rimarrà un senti- 
mento, un ricordo che:snche iu questo 













































































SÌ pensa a si A Torfe di:Zuino. 
simol... Vivi | Parlò quindi S. E. l'on, Bali Sia: ‘entrando all’ Isti- 
e | ego lenzano, val aenni fa visità entrando’ all'1s 





lieto di portare il saluto 





da oltre un secolo si lottava per giun- 


vinti gli ostacoli, si è trionfato I... Ma $ 
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Hl Re per Udine, 
AI nostro Sindaco, arrivò ieri mat» 
tina la seguente lettera, dicottagli dul 
Ministro Ponzio Vaglia, a nomo di Sua 
Macstà il Ro Vittorio Emanuale II 
AUPIU. sig. Sindaco della città 
di Udine. 
MINISTERO DELLA R. CASA 


Divizione prima 
Treviso, 5 settembre 1903. 


Sua Maestà il Re destdera che io ripeta alta 
8. Y. l'alta soddisfazione Sua a di Sur Maestà 
la Ragina, per la festose 0 cordiali nocoglienze 
di Udine, 

| nostri Sovrani ricorderanno sempre con 
riconoscenza te generali prove di affetto Loro 
dato da codesta olttadinanza, la quale ad un 
forte patriottismo unisce una così viva devo» 
zione per la Dinastia. ; 

A rendere In qualche modo vleppiù palesi 
questi sentimenti, Sua Maestà il Re mi ha in- 
scaricato di mettera a disposizione di Vostra 
Signoria lire cinquemila da erogarsi in bene- 
ficenza individuale a pro” di quell' Istituti ca- 
Tiatiri locali ch'Ella giudicherà più meritevoli 

aluto, 

Nell’ acoludere tal somma, di cui, per sem- 
lice regolarità contabile debbo pogara S, V. 
di volermi separe ricevuta restituondomi da 
Lél firmato, Il modulo pure unito, mi pregio 
trasmettere le domande di suasidio giunte 
alle Loro Maestà, per la considerazione delle 
quale le riconoscesse meritevoli, e mi riservo 
i farle tenere quelle che ancora arrivassero, 

Con distinta osservanza 

ll Ministro 
n.0 Ponsio Vaglia. 
-— Una spilia del Re al nostro 
Capostazione. 
Re Vittorio Emanuele III ha regalato, 
al detto funzinnario, una splendida 
spilla in oro e brillanti. 

La spilla è formata dal monogramma 
di Vittorio Emanuele, in brillanti, su 
di una magnifica turchese; il mono 
gramma è incominciato in un corchio, 
pure di brillanti, cui sormonta la Co- 
rona Reale. Anche sull' astuccio, bellis- 
simo, intrecciasi il monogramma in oro, 
sormontato dalla Corona Reale. 

Il dono è accompagnato da una let- 
tera di S. E, il Ministro della Real 
Casa, Generale Ponzio Vaglia, nella 
quale lettera è detto che Sua Maestà, 
informata dello zelo spiegato dal Ca- 
postazione Nadalini Gugliemo nel disim- 
pegno delle sue funzioni il giorno della 
Visita dei nostri Sovrani in questa 
città, si è degnata d’inviare al Nada- 
liri un ricordo in segno di Reale sod 
disfazione e benevolenza, 


AI Cireolo Soclalista — L'ostra- 
cismo a Luigi Pignat. ‘ 
Sabato sera ebbe lu-go lassemble? 

del Circolo acciatista (quanti erano 9) 

per trattare sull’ inaziore della Camera 

del Lavoro e sul socio Pignat nei ri- 
guardi della condotta da lui tenuta in 
occasione della venuta di S, M. il Ro, 
eo i due ordini del giorno appro- 
vati: 
La Sezione di Udine del P. 8. 1. 
Deplorando la continua inazione della Com- 
missione esecutiva cela Camera del Lavoro. 

È invita 

i propri membri ad esplicare nelle rispettive 

leghe di mestiere una intensa agitazione a fine 

di ricondurre le organizzazioni operafe alla 

loro proficua attività. i 





La Sezione di Udine ol Partito Socialista 
Italiano. 

In vista della condotta dell'assessore Luigi 
Pignat in occasione della venuta del Re ad 

Ritenendo incompatibile l’ omaggio alla mo- 
narchia con le fdealità soclaliste 

dichiara 

Luigi Pignst indegno dl appartenere al Par- 
tito Socialista Itallano, 
— Convegne elellstico Casteliranco Veneto 
Riuscitissimo ieri questo convegno. L'U- 
nione velocipedistica Udinese riportò i 
seguenti premi : 

ledaglia d’argento grande alla squa- 
dra per distanza e costume; 

Medaglia d’argento grande per la bi. 
cicletta infiorata portante il gonfalone 
della Società ; 

Medaglia d’argento al piccolo ciclista 
Annibale Verza, 


— Notizie del feriti nel disastro 


ferroviario. 

L'Alatt operato. — Keri mattina alle 11 1j2 
oiros il furiere musiosnte Arturo Alati, fn 
operato dal capitano medico ‘cav. Giuseppe 
Carta Montilia, assistito dal capitano medico 
DI Giacomo csv. Luigi, 

Gli tu tagliato il femore destro e l’ opera- 
zione ebbe esito favorevole, tant'è vero che 
l'Alati migliora ed è alquanto sollevato. 

Però iermattine desiderò gli si sommini- 
trasso la comunione; ciò che fece il capellano 
delle Grazie. 

Usciti dall' Ospedale, = Ieri uscirono dal- 
l'aspitale militare, perchè completamente gua- 
riti il sottotenente Cressati li capitano Gelodi 
Alfredo, il tenente Mario Petri l' appuntato 
Argento Angelo, ed i soldati! De Marchi Ago- 
stito, Gaffo Luigi, Malagutti Antonio, Pa- 
equetto Natale, Del Bò Anacleto, Scalabrin 
Filiberto, Ricci Sebastiano, Zamburini Gio- 
vanni, Simonetti Luigi, Redentore Giuseppe, 
Conti Giac'nto, Magagnini Giuseppe, Pavan 
Narciso, Pioli Alfredo, Orlando Domenico, Gual- 
fardo Alessio, Rizzato Giocondo. 

— Echi del convegno studentesco. 
U Presidente del Convegno studentesci, 
inviò al Ministro Nasi il seguente tele 
gramma : 
' Eccellensa Nunsio Nasi 

Roma. 

A Vot rivendicatore d'ogni latina glcria, 
tesuscitator d’ oyni italica energia, propugna- 

re risorgimento intellettuale nova Italia, its- 
lleni redenti e non redenti riuniti convegno 
Interaniversitario inviano riverente saluto, 

Presidente Comitato 
Lorensi, 





“ — Fotografie traito a Udine Îl 27 e 28 
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agosto. 
Nell intendimento di fave una raccolta 
delle fotografie relative alla venuta della 
L. MM. îi Re è la Regina a Udine nei 
Riorni 27 e 28 si fa viva preghiera a 
Quel signori che ne avessero tratte di 
volo mandare una copia alla sede della 
Società dei:reduci in. Via della Posta 


— Teatro Soclale, 
Sabato la serata d’onsre della eletta 
artista Fausta Libia riuscì splendida 
per concorso di pubblico e per i fastog- 
giamenti fatti alia seratante. — Al se- 
condo atto alla F. Labia vennero of- 
ferti cinque grandi canestri di olezzanti 
fiori e da parte della Presidenza del 
Teatro un ricco servizio per scrivere, 
rilegato in argento, 

La F. Labia venne più e più volte 
criamata al proscenio fra vivissimi ap- 
plausi di tutto il pubblico. 

Jeri sera serata data in onoro del 
“Ministro Balenzano v'assisteva numeroso 
pubblico, i 

Il ministro al suo apparire nel palco 
del R. Prefetto fu accolto con la Marcia 
Reale ed ‘il pubblico in piedi rispetto- 
samente lo salutò. 

Rimase in teatro fino alla fine del 
primo atto dell'opera. 

La Germania ottenne il solito esito, 
furono ripetutamente applauditi le Sig. 
Labia, Silvestri, Marchi ed i Sig. M:u- 
rini, Bonini, Lobellico, Viale ed il 
maestro Vittorio Mingardi. 

Questa sera riposo. 

Domani ultima rappresentazione del- 
l’opera Germania. — In settimana avren.o 
la prims rappresentazione dell’opera 
Sofla  Clorral del maestro Domenico 
Montico e per la quale vivissima è la 
aspettativa, 


All'Amministrazione dei Legati del 
Comune di Udine (Via Cavour N. 1) si 
affittano due palchi La fila (N. 3 - 20) 
ed uno in IV.n fila (N. 11), 


L P t 1 ei 7 
a Fatria IN sel pagine. 
Domani la Patria uscirà in sei pa- 
gine, par potar occupsrsi snmpiamente 
di tutti gii avvenimenti svoltisi ieri 
ed oggi. Conterrà poi ricordi aneddo- 
tici della visita dei Sovrani ; ed il reso- 
conto di una intervista con 1 Érnesto 
Gattolini, che fu levato all’ ira degli stu- 
denti, venerdì notte. 





— Programma che la Banda del 79 
Regg. Fanteria eseguirà il 7 settembre 
dalle ore 20 alle 22 nel recinto del- 
1’ Esy osizione. ‘ 

1. Maroia «Militare» 

2, Sinfonia «La Forza del Destino» 
3, Mazurka «Hiusioni » 

4. Gran Fantasmagorio « Mefistofele » 
6. Preghiera e Danza da Tempio Grieg 
0. Polka «I soggiogati » Marenco. 


Disastro Ferroviario? 


In «ittà è sparsa la voce di un disastro 
ferroviario, avvenuto nei pressi di To. 
rino. 

I feriti s'romerebbero a 13; però 
nessuua notizia positiva si ha ia pro- 
posito, 

—-_ All’ Avv. Giovanni Levi 

ch'ebb- la svontura di perdere it ve. 
nerando suo padre avv. Giscomo, la no- 
stre sentisissime condoglianze. Con l'avv 
Giacem > Levi si è spento un nobile 
cuorz, una manta eletta, 

— Per visitare 1 feriti. 

venuero cggi a Udine il Genvralo bb 
comagdunte d corpo d’armati; il Go- 
nerale Radicati di Mirmorito coman- 
dantu la Divisione militare e il colon- 
nello medico di Ver.na, 

— Nozze auspicate. 

Nel pompriggio di sabato il nostro 
Sindaco uvì :n matrimonio il co. Piero 
Merazzani Visconti, capitano nel Regg 
Cavalleggieri di Lucca con la contessina 
Alberta Berlinghieri. 

Fungevano da testimonio all’ atto nu- 
ziale il co. Antonino di Prampero, ed 
il prof. Guidv Berglinz, cognato della 
sposa, il tenente de Peccor, il mar- 
chese Cambray Digpy. 

Fra i tinti doni bellissimi e pregie- 
veli inviati alla felice coppia ci sono 
diverse pubblicazioni del cugine avv. 
G. B. Filtia, una affettuosa Istterina alla 
mamma dolla sposa coi tipi d-lls tip. 
Dil Bianco, in opuscolo semplice ima 
tauto elegante, 

Un opuccele istorno a Del Cremisi 
e della polvere di graia, dedicato agli 
sposì, dall'avv. Augusto Parrenchi, 
della tip. Cooperativa di Firenze. Un 
opusceletto dello zio Lupo Brogiani sì 
nipote conte Armando Berlinghieri, 
padro della sposa. Notizie storiche dei 
it distinti artenati della femiglia 
Berlipghieri, della Tipografia Nuova di 
Siena. 

lufine una seave gentile poesia dedi- 
cata alla giovine sposa dalle cugine 
Parronebi, 

— Tramvia a Vapore Udine S. Da- 
niele, 
Per favorire il concorso allo spettacolo 
Firoteenico che svrà luogo questa sera 
in Piazza Umberto Lo la Direzione di 
questa Tramvia attiverà un treno spe- 
ciale in partenza da Udine P. Gi. ore 1. 
Arrivo a San Daniele ore 2.20. 
CERCANSI 
iavorstrici di birnen e ricamatrici. -— 
Ri eni L. MARCHI, Sale Mode. Piazza 
LA 14 


Camera di commercio ed arti. 
Stagionatura ed assaggio delle sete, 
Sete entrata asl maso di agosto 1903. 


Hoch 
Verdi 
Raguzzi 
Boito 






































SERE" roas n.3 Kg, 160 N° o Rare 
N. 108 kg. 3 Kg. toe Mg i 
8 Totale N. it Kei 11485 


AI assaggio. 
Greggle N. 327 Lavorate N. 
Semplice pesatura 
Colli N. 2 Kg. 3 
Prove di rendita Boxsoli 
1 = oampioni file! 


Totale N, 327 




















Il Congresso degli Agricoltori 

Questa mane, nel vast» salone dei 
Palazzo della Provincia, si inaugurò il 
Congresso degli agricoltori italiani, 

La vasta sala è tutta allollata di con- 
firessioti, provenienti da ogni parte di 

Italia. 

AI banco della presidenza stanno il 
R. Prefsttn che ha alla destra il com- 
mend. Enea Cavalieri, presidente del- 
l’associazione degli agricoltori italiani, 
il deputato provinciale avv. nob. Mo- 
rassi ed it segretario della Associazione 
degli agricoltori italiani, signor Colletti; 
alla sinistra il prof, Pacile, presidente 
dell’Associazione agraria friulana, ed -I 
nostro Sindaco. 

Parteciparono al congresso molte no- 
tabilità: il co. dott, Paolo Camerini, 
deputato al parlamento, già sottose- 
grotario al Ministro degli esteri, il prof. 
Tito Poggi, il prof. Uuboni, il prof, 
Ceresoli, il prof. Levi Morenos, il prof. 
Serpieri, il prof. Alpe, il prof. G. Hatta 
Grassi, il direttore della federazione 
italiana del consorzio agrario, prof. 
Raneri, il pr.f. Mollon della R. scuola 
di agricoltura di Milano, il prof. Forti 
della cattedra ambulante di Como, il 

rof. Morandi della Federazione agraria 
fi Piacenza. 

Il numero dei congressisti ascende a 
circa 500. 

Parlò per primo il comm. Enea Ca- 
valieri; quindi il Prefetto, l'avv. Mo- 
rossi, il Sindaco e il Presidente del- 
l'Associazione Agraria. 

Dopo i discorsi, i congressisti si -re- 
carono in Municipio, ove verrà loro 
offerto un rinfresco, servito dalla ditta 
Dorta. 


































































Memoriale Fei privati 
STATO CIVILE. 


Bollettino settimanale dal 30 agosto al & set- 
tembre. Ito. 


Nasci! 

Nati vivi maschi 44 femmine 
» moli » » H 
» » » 

Raponi Totale N, 20 


Pubblicasioni di Matrimonio. 


Luigi Moro Scalpelilno con Emilia De Filippo 
tessitrics — Carlo Zanaboni tessitora con Can- 
dida Borlini nastraia — Giuliano Gandolf pos- 
sidente con Marcella Mayor egiata — Augusto 
Sarti impiegato con Leonina Brida civile — 
Gfovanni Vn:le brigadiere di Finanza con 
Italia Po casalioga — Ferdinando Bodini im- 

iegato con Luc'e Marozza onsal'nga — Anteo 

Btimiohelli meceznico con Giulietta Vianello 

cnsalinga — Dott, Giuseppe Del dos medico - 

chirurgo con Elodia Bollis macstra elementare. 
Matrimoni. 

Gio. Batta Russolo possidente con Battistina 
Peratoner agiata — Giovenni Gaiarin pizzica. 
guolo con Lucia Trevisan negoziante — Giu- 
seppe Antonini elettrotecnico con Chisra Laz- 
zarini maestra elementare. | - 

Morti a domicilio. 

Ugo Zugolo di Vincenzo di giorni 22 — Gio 
Batta Vecchies fo Domenico d’anni 75 con- 
olapelli — Agostina Bernardis - Zompichiatti 
fa Giuseppe d'anni 64 ostessa — Pietro Can- 
tarutti fa Antonio d'anni Bi tappezziere — 
Carlo Bergamasco di Luigi di mesi 9 e giorni 
{5 — Valentina Tosolini - Pellegrini fu Gio- 
vanni d'anni 52 casalinsa — Maria Bulfone 
di Angelo di meei 4f — Basiglio Canevese fu 
Sante d'anni 41 guardafili telegrafico — Te- 
resa Lucato Alessi fu Lutgi d'anni 92 casa- 


3 


Sooperativ 


Situazione al 8 
ATTIVITA' 


Cambiali in portaf. L. £,776,170.30) 
Antecip. su val. è 


a 


Totale della Attività 1. 2,712,285,59 
Spese d’Amministrazione » 0 23/004,59 


L. 2,736,290,48 


E Sindasi Il Pres 


Casasola avv. comm. Vincenzo 


dalle 9 allo 15, e fa lo seguenti opurazioni: 


ques al 3112 070 
Riceve denesiti a Risparmio libero, sopra 
libretti nominativi e al portatore al 3 112 010. 
Riceve depositi a piccolo risparmio (libretto 
gratis) al 4 0;0 
» Risparmio vincolato a scadenza fissa, de 
6 a 24 mesi, al tasso da convenirsi, 
Accorda prestiti a soci e non soci, 
firme, a! tasso dal 51,2 ai 8 
delle scadenze 








Antecipa somme con polizza e in Conto cor- 
rente verso deposito di valori bene accetti :liche verranno usate le faci 


alla Banca. 


Cooperativa, Cattolica di Udine — 


Società anonima a capitale illimitato 


F. Martinussi 
Operazioni 


La Banca è aperta totti i giorni non festivi | 


Riceve depositi in Conto corrente con ché. | 














1 Agosto 1903 


PATRIMONIO SOCIALE 


Capitalo L. 130,540,—| 

Numerario în cassa 17,499,63 4 

Valori di proprietà delta Hanca 0°” Fondo A Ieisorva — > 95424.05) 176,860,20 
gr. dallo Stato 104,485.50 | Fondo ogciliaz. valori » 3/010/=>| 


PABSIVIPA* 


Riporti » 96,698,60(2:086,1058,88 | Dvpositanti n risp. L. 1,990,016,60, 3 

Conti corr. diversi » 213,233.98 Depositanti in conto {acco pre se 
Mobilio e spose d'impianto» 8,688,70 | _ corronte » 5,92! 

Dspositi a garanzia operaz. >» 381,814,07 G. C. con Banoha e Corrisp.. AA 

Depositi a cauzione » 12,000,— | Dep.nt! a garanzia oporazioni » 381,814.07 

Depositi a cnstodia » 2,874,= | Dopositanti a cauzione » e 

Debitori @ creditori diversi» —20,999.39 | Dopositanti a custodia + 3H42 
anche ti ,. “ » Ù 

Ranelie e Corrinpondenti © 0» A7E20.TE | Pebitori e Creditori diveri 7 100 


Totale della. Passività L. 2,083,044.55 
Utili lordi depurati dagl’'‘nteresai 


passivi a tutt'oggi a risconto eser- È 
cizio precedente 51,445.03 
L. 2,735,290,48 
idente Il Direttore TI Cnssiore 
G. Miotti 0. Polté 


Apre Conti correnti anche con garanzia cam- 
i biaria. 

Incassa Cambiait, Cedole, Vatori per conto 
dei Soci a non Soci. 

Riceve a semplice custodia valori e carte 
pubbliche. 

Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile 
dei Regno per conto terzi, 

Le azioni della Banca, del valore di lire 25,50 
1 Oltre la tassa da pagarsi integralmente all'atto 


* con due ; della emissione, sono nominative, e non pos- 
0°, a seconda ' sono essere cedute senza il consenso del Consiglio 


{ d'Amministrazione, al quale è riservaia l’am- 
missione di nuovi soc'. — Alle Istituzioni catto= 
ilitazioni compati- 


| bîli con il carattere dell’Istitato, 


————s——-—> rr °I8I 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 
Specialista D.r Gambarotto 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 5, eo- 
cettuati l’ultimo Sabato e seguente Domenica 
d'ogni mese. 
Via Poscollo n. 20 
Visite GRBTUITE AI POVERI 
Lunedi, e Venerdì, ore 11 
sila Farmacia Filtppuzzi. 


Collegio di Toppo Wassermann-UDIAE 


Si ricerca un istitutore con diploma 
di maestro. 0 liceuza :.ceale o d' Istituto 
tecnico. S ipsudio mensile L. 56 vitre 
il vitto e i'a luggio. 

Per informazioni rivolgersi aila Di- 
rezione. 
ir 


In Fagagna. 


Affittasi anche subito «ssto locale ad 
uso Ostaris, Masazzino con annessa, 
sala de ballo, sito in fundo sl piazzale 
del mercato bovino; nenchè altri am- 
bi.zti pir villeggianti, 

Per trsttativo rivolgersi ii Fagagna 
proprietario Angelo Pertuzzi. 


L727 EMATIA AROREALA 


VENDESI 


in Triisimo press D lie una 








ai 











linga. 
Morti nell’ Ospitale Civile. 

Maria Pividori-Piant fa Pietro d'anni 78 
contadina — Agostino Cndiz fn Serafino d'anni 
70 sarto — Filippo N ci fu Ottavio d’anni 44 
operaio di ferriera — Eugenia Gremese fa 
Giuseppe d' anni 57 serva — Adalgiaa Bernardis 
di Giuseppe di mesl 7 — Giuseppe Anoldi fa 
Gio. Batta d' anni 63 cocchiere — Luigi No- 
nino di Domenico d'anni 29 agricoltore. Gio- 
vanni Tass.tti di mesi 9 — Luigi Morandini 
fa Valentino d'anni 47 muratore — Pietro 
Mienlan fu Valantino d'anni 8! questuante — 
Giuseppe Pangoni di mesi 4 — Volturno Del 
Negro di Sante d'anni 22 pittore, 

Totale N. 2 
dei quali 4 non appartenenti al Comune di 
Udine. 


* * 
£ | VENEZIA 884 59 9 29 
gi|BARI ® 84 61 5 9 
S| FIRENZE ‘2 67 81 12 20 
Fi | MILANO 35 46 57 15 81 
Bi 2| NAPOLI 418 41 66 95 12 
O # | PALERMO 84 12 9 62 6 
S È |ROMA 19 15 87 61 6 
# | TORINO 8 34 1 38 22 
s 
SE 


Comune di Pradamano. 


Avviso di concorso. 

Fino a tutto 20 Settembre p. v. è 
aperto il concorsu al posto resosi va- 
cante di Segretario di questo Comune 
Gli aspiranti dovranno presentare entro 
detto termine le loro domande corra- 
dste dai documenti prescritti dalla 
legge. 

3 onorario, è di annue lire 1200 
gravato du R. M. è pagabile in dedi- 
cesimi postevipati. i 

L' eletto dovrà assumere la carica 
15 giorni dopo ricevuta partecipazione 
della sua nomina. 

Pradamano, 19 agosto 1903, 

li Sinilaco 
S. Giacomelli 








gerani: cernime hi 





“pemra, 


D’ affittare 
appartamento craiprsto di:N, 7 stanza, 
csssina e cantine in via T'omadini N, 20. 
Pi:r trattative rivolgersi al Caffè Co- 











\ARATILLO! Settimanale letteraro 
Î illustrato. Semestre con 260 car- 
toline variate L. 2.80. Mese saggio con 
40 cartoline cent. 50. Bel Vitto, Viale 
Ticinese B, Milano. 


VILLA 


sita in amena lo-alità, costruita a tipo 
estero è con trite ? medità 
Apprnto rec fa sus ble zi. è den 
ucminai. Villa Jolanda. 
Pr trattative r:volcersi at u îa10 
sig Nsscimbeni in Trice.imo. 









Ferro-Ghina-Bisleri 


Gia Ta Sela MP 


L'uso di questo li 
i quori è diventato una 
“ neccessità pei nervosi, 
gli anemici, i deboli, 
? di stomaco. 
* chiarissimo Prof. 
VANNI della R. U- 
niversità di Modena, 
I scrive: «Ebbi più vol- 
Tate occasione di esperimentare il 
i « FERRO-CHINA-BISLERI e ne con- 
ja stalai notevoli vantaggi, come li- 
\ «quore eupepltico e tonico. » 








ACQUA DI NOGERA UMBRA 
Gorgente angeliea) 
Raccomanda du antincia di «ite < 
stati medici come la vifgiiore fra 
a-que du tavoia. 
F. BISLERI è C. è 


La Direzione del 


COLLEGIO SILVESTRI 


si pregis di avvertire che durante le 
vacanze autunnali l'istituto rimane a- 
perto a quei giovani che d»vende, nel 
prossimo ottebre, sostenere gli esami 
di mparazione, hanno ora bisogno ui 
lezioni speciali nelle singole matarie. 
Gli ottimi risulteti ottenuti dai con- 
vittori di questo Collegio, fino ad ora 
valgano ad assicurare cha nulla si fra- 
seura per bene ar-parocchiare i giovani 
alle prove finali. ; 
SI accettano anche esterni. 
Retta modica. 


ANTONINI & CERESA - VENEZIA 


Scorie Thomas 
Superfosfato estero e nazionale 
Nitrato di Soda - Salt: - Zolfi'- Sat 

fato di rame. 











ALANO © 




















ON MANCATE 


di fare una visita al negozio ed ai ma- 
gazzini della Ditta 


Domenico Bertaccini 
in UDINE — Via Mercatovecchio 


e così persuadervi che ivi si trova. tutto 
quello che può occorrere per addobbi, 
‘orniture delle Chiese; in metallo, ar- 
gentato e nichellato, resistendo tutti a 
qualsiasi calore senza ossidarsi. 

Inoltre havvi nn ricco e variato as- 
sortimento di palme fiorate e.di corone 
mortuare, di thincaglierie, di oggetti 
per illuminazione e per cucina, di gio- 
catoli d’ ogni qualità e prezzo. 

Vi si trovano pure gli indispensabili 
forni casalinghi per cuocere da soli 
qualunque cos. cen incalcolabili van- 
taggi di combustibile e di tempo. 


esatti pera IT 


Prof, E. CHIARUTTINI 


SPECIALISTA 


por le Mialattio Interno e Nervose 
consultazioni 

ogni giorno dalle ore 11 hp allo 12 112 

Clacome) ®. LA 


Piusen Mareatannore (S, 
Promiato Biabilimonto Ba 











i MICHELE MOZZI 


Vittorio Veneto 


XXV anno d’ eserelzio XXW 
Direttore Taenléa 
approvato dalla Regia Stazione Bacologion 
di Padova. 


Onorificenze ottenute : 

Dipioma d'Onore Associazione Serica del Pio. 
monte 1896 — Medaglia di Bronzo Esposizione 
Nazionale di Torino 1898 — Diploma d' onora 
Accademia Parigina degli Inventori 1900- Mb 
Rioma d'onore fividale del Friali 1900 — Me- 
aglia d'oro Lione 1900 — Medaglia di bronzo 
Associasiona Agraria Friulana Possnolo del Friuli 
1900 — Medaglia d'aro Roma 4902 — Meda- 
glia 4° argento Reale Îatitato Veneto di Scienze 
1908 — Croce al Merito Roma 1908. 


fonfezione seme bachi escluaivamente cellu- 
lare. Rigorosa selezione fixlologioa e microsco- 
pica. Specialità nei primi iporoci Giapponesi e. 
Chinesi. Rarze svelto e robuste allevato in lo- 
calità montuosa o nelle proprie colonie, Rf 
sultati costantemente splendidi, 
Chiedese rragrammi. campioni hnssali ecc 


Lezioni di musica. 


N maestro di musica, e professore di 
violino Arturo Bissich residente in Pal. 
manova, trovandosi a Udine nel martedì 
e venerdì d’ogni settimana, impartisce 
lezioni d’Armonia e Composizione, non: 
chè lezioni di Violino (preparative per- 
fezionamento). 

Recapito presso il negozio d’ istru- 
menti musicali del signor Annibale Mor- 
sante in Via della Poste, 4 


Conti Ezio 
Rappresentanio depositario dol 


Vinisi Olii genuini Toscani 


prodotti nelle tenute di Agnano, Montefossoli, 
Riparbella, Calci Afciaho. Barbaricio Piano 
al Gorgo (isola d Elba) di proprietà il 


Dott, Tobler cav. Oscar 
di Pisa. 

_Cavaliere del Lavoro per meriti agricoli 

Produzione annua 20 mila Bttolitri dei gunti 

10 mila.a tipo costante. Produzione dell'Olio 

puro Oliva Btt. 4 mila. 

Premiati eg grano Hiptoma d'enors alla IV.a 
Esposizione Esolegica di Milano 1908, Cat. da 
Vini. da pasto costanti, |». 

Arriva tutto & vagoni, Sompleti 
ehiasi con marca: depositata: 
premi convenientissimi 

lo a domioiilo, ‘accordando: 


pioni. 2 
da Ddise Bolero 


























do finti 
vende 4 
















PARErE _—. 
È * im iv i D l'ufficio principale di pal : { 

: o ° * dall'estero, ni covono esclusivemente, per il nostro Giornale, presso 0. È 5 
Le INSErFZIONI MILANO Via S, Paolo, 4 — ROMA Vis di PI COVA Piazza Fon aroes — PARIGI 44 Rio 
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AGE 
a base di FERRO- CHINA - RABARBARO 
# Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore "ma 
Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con- 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 


È dal solo Ferro-China, 
USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo 11 bagno rinvigoris: id eccita l'appetito. 12 
rt Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi, ION i 
Il Chimico farmacista @. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle forze N 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell’ Infallibite Estirpatoro di Callì c delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse, * y 


Dirigere le domaride alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI -PADOVA. Î 


Deposito per Udine presso il farmacista GISCOMO COMMESSATTI 


FRUMENTO - SEGALE - ORZO - AVENE. KARLSBAD È 


FRUMERTO FUCEESE p ; 1 prodotti delle fonti, come pure le neque medesime, costituiscono il migliore ed i più attivo” 
Ha vegetazione robustisaima resistente a Î Segale d Qutenda = Novità i 








BF>EBIS_ _ODENIOI E MPa i 


































: ì Rimedio naturale «È R P° 
Biegino e nonne Peet orgatto lla | sposano, frane eronsò mulsolore, pagla alta. gontro i mali dello Jiumaco, del Fegato, della Mil dei Ri, dagli orgavi orinari ‘0 della 8 
cone superiore a tutte lo varietà fin qui col- ;| $ ghisiosi. — È o | i B] Prostata, contro il Diabete {melo dello zucchero); contro i Calcoli billar,; Calcoll'delta Ve 4 

. tivate recenmandato dai Sindacati Agricoli, I 400 chili L. 80 — {0 chili L, 8,50 i scica e dei Reni, la Gotta, ed il Reomatismo eronfco, eco. i 
Camini © 00,00 charm L. 36 TO to pre! ghilo Cent dh, ;E le acque termali ed il Sale dello'Sprudel | 
Pacchi postali franchi di porto in tutti i Co- | Un becco Portale i 3 chili L, 8 Cristallino ed in polvere cogne QUA Je 
Dn Maschietto ne 5 chiloeremmi L. 3.50 = "i sr? per la cura a domicilio 
Un secehetto di 3 chilogrammi f.. 2.25 | SEGALE D' OSTENDA —.... ha dato on {some pure le Pastiglie, »1 Sapone, l' Acqua: madrp ed il-Sale-d'aeqna madre; lo 
Se ne seminano {00 chili per ogni ettaro di ;l prodotto d' gran Innga sriperiore alle varietà [f © acque dello Spradel di Karlsbad, r' trovano presso tolti: Dopditi "fi acqua: mineriati, 
terrano. j DATI f iii H era doppio in peglia, su- nelle Farmacie e Drogherie o presso la Spedizione d'Acqua minerale‘ ° 
Framenta Nod (Ble Noe), 100 chili . L. 35, ‘| perando l'oltezza di 2 metri. LbbelSchottlinder, Kartsbad' (Bi 
U; n postale di 5 chili , . 3.50 || G. GAZZANIGA di Riontta d'Adda, 15 ag0s. 4903 s cio, x È. de 
mne , fot dr slginato cio cr Rn poli SRTOITO si Usate lento il Gennino;salo Naturale -doJlo.Spradel di 
In preco postale ci «e » 8 8 r YENP - 4, . (fi etle falsi icnt franvdolenti, # ì ti 3: 
Frumento Rosso Varesotto , do chill» 36 SUE Fougnro 7 da un apnea into È 
Uo pacco postale di 5 chi À 3.50 | vhizioro di ciren 4000 metri, ottenni quintali 





Frumento precocigsino iapponeso. H pi 
precor» dei grani. 10) chili. . 
Un pacco postale di 5 chili . . 

Frumento RIFTI Originario, 400 chili 





do | fl eranelte; la paglia si presento molto 4 L. LUSER'S FOURISTEN-PFI ASTERI 


38,— | CESARE CAMPIGLIO - Corsico, 14 agosto 1908 ci ‘f'ourtaes) 


vive 
Do 
do 
s 
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delle tenute del Fueino 4 BOMANDATE CAMPIONI che vengono «pedil! FRATIS eni Cetslogo dalla Ditta 


Ì . 
di proprietà del prineipe  Terlon'a È FRATELLI INGEGNOLI | D’ ali ttare 


È Corso Buenos Ayres, 54 - MILANO - Corso Buenos Ayres, 54 


i ne in Piazza Mercatonuovo - in Udine 
nr—rPhe_PT_Pm—" ann IL NEGOZIO DI DROGHERIA 
GIUSEPPE LAVARINI |. EMI mat EX GIACOMELLI, i 


U DINNR - Piazza Vittorio Emanuele - UIDINA ffnemie, Cioiosi, suna ecc. Gotta, $ Rivolgersi per trattative all’Auizi, Giacomelli Via Grazzano 35 
Ce =ata = iabete, Rachitismo, ecc. £ lil 
e° 0:88 6 8a. £ 0 #_ 
DE grande Aasertimento } | Spefalista D.' LUper Canremar i ® FTT 
Cesheellici rets (antazia: nitimna novità @mbrellini corone novità : ; 
da tre 3, 4,5 sine e Ire 40 nl pezzo * da lire I, 2, 3. 4, 5,inl pezzo, 
Uro 40 21 pezzo $ a sc 


Un pacco postale di 5 chill , 3.560 |! sv AIMKDIO coNTAO | = . 
Frimento RIETI prima riproduzione Trifontio incarnato. } CALLE INDUBIMENTI: 
% ferrareso, 100 chili. . , .., » 32. | E° la sola pianta che presenta abbondante 24 dalla pelld, della pianta dei piedi, delle ogicazag 7 E. 
Ì Un pacca postale ili 5 chili « » 3,50 | foraggio alla fine d'inverno ed in principio [Wan Giradihe: pi piedi, deile oricagua »‘vontro rt usuo f 
I Framenti Esteri, di Scozia, «' Austra- di primavera. ‘ £ Krigere ra ogni rotolo è su ogni istruzione la marca qui in fiano. — Con q 
i li Ita. di Polonia, di Spagna ; 12 va- S! gemine in autabno in terreni leggiari 0 rc fiere: gomme smmonisco, galbeno, Lenzoe, 26 2U — idem di Gajenna 130 1 
( id rietà, 100 grammi d’ ognuna, fran- poca fertili, oppure nelle STOPPIF del Fru- SP ; fcide: spireioo arist, idrato potestico cad. -- Prezzo. Li 140 21 rotcio +9 
| Li To che di porto ., . . . ,.,, » 13. | mento, Serale 0 granoturco, 100 chili L. 60. «omesse L 183 franco per posta: 0 PAS 
fa % Secala Nostrana, 100 chili . . . . » 80,-—- Il — Un chilo Cent 70. Un pacco postale di & Todi da A. MANZONI e ©, chimici farmecisu, Milano, via 8. Paotv tt 
ri ob Tinoco postate di 5 ghi fi . » $- abi L. 4,50, ì ii Dena ria @ Fiam, di 
7 Orzo bianco nudo, 100 e . Irifogtio pratense, Erba medica, Lupinella, Sulla, .. 
| Frumento Fucense È U pecco postale di 5 chill Lojotto o Erhs Maggenza, Vecela, Lupiui, Colza. |jj 99 V_V_0 è erre o e o e e e e MO) 
| n ——mtt——m—m——mn=r-z.x_unr- ; 




















se esere ene sè 
> 000000600 


inner cova 


30 ANNÉ DI SUCCESSO 














Visita il martedì, il giovedì e il sa- j 
bato dalle fi alle 10, presso la far- 
semola CORELLI sngolo di Via Cavour 
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